
CO-PROGETTAZIONE, AI SENSI DEL D. LGS. 117/2017, DI INTERVENTI E ATTIVITÀ DI 
PROMOZIONE DELLA SALUTE E COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ –  
DISTRETTO DI RIMINI 
 
DOCUMENTO PROGETTUALE 
 
Ogni Ente del Terzo Settore (ETS) può presentare Proposte Progettuali relative ad una o più delle 
seguenti linee di attività. 

È necessario presentare lo schema Proposta Progettuale per ognuna delle linee di attività per le 
quali si intende partecipare. 

Ogni Proposta Progettuale presentata potrà fare riferimento a una o più azioni. 

Ciascuna Proposta Progettuale dovrà esplicitare il modello dell’assetto organizzativo dell’ETS, in 
termini di risorse professionali coinvolte e ruoli individuati per il conseguimento degli obiettivi 
assegnati. Dovranno essere inoltre dettagliate le modalità di relazione e raccordo con i servizi 
sanitari e sociali e con le realtà del territorio. 

Il personale coinvolto dovrà essere in possesso delle competenze necessarie e dimostrare capacità 
di operare in collaborazione con il sistema dei servizi pubblici e con le realtà associative e 
comunitarie presenti nel territorio. 

 

Linea di attività 1. Promozione della salute e partecipazione comunitaria - Casa della 
Comunità di Santarcangelo di Romagna 

Obiettivo (una o più delle seguenti Azioni) 

Promuovere laboratori di comunità orientati alla promozione della salute, alla diffusione di sani stili 
di vita e al rafforzamento delle relazioni sociali all’interno della comunità locale. 

Le attività saranno finalizzate a favorire la partecipazione attiva dei cittadini e la costruzione di 
contesti relazionali positivi, anche in una prospettiva di prevenzione e contrasto di situazioni di 
isolamento sociale e solitudine involontaria, nonché ai caregiver familiari che svolgono funzioni di 
supporto e cura. 

I laboratori potranno configurarsi come spazi di incontro e confronto nei quali cittadini, Enti del Terzo 
Settore, operatori sanitari e realtà del territorio collaborano per promuovere iniziative di informazione, 
prevenzione e promozione del benessere. 

In tale contesto potranno essere valorizzate anche iniziative che mettano in relazione cultura, arte e 
cura, riconoscendone il contributo alla promozione del benessere, della partecipazione e delle 
relazioni sociali. 
A titolo esemplificativo, le attività potranno comprendere: 

• incontri, eventi e laboratori dedicati alla promozione della salute e dei sani stili di vita; 
• iniziative di comunità finalizzate a favorire socializzazione e partecipazione; 
• attività rivolte al contrasto dell’isolamento sociale e della solitudine involontaria; 
• iniziative realizzate anche attraverso la valorizzazione della Piazza della Salute quale luogo 

di incontro e promozione della salute nella comunità; 
• attività espressive e partecipative orientate al benessere psicofisico e relazionale, anche 

valorizzando esperienze già realizzate nel territorio quali la biodanza; 
• iniziative culturali, artistiche ed espressive orientate al benessere della persona e della 

comunità. 
 

 
 



Linea di attività 2. Rafforzamento delle antenne comunitarie e sviluppo di soluzioni di 
comunità - Casa della Comunità della Valmarecchia  

Obiettivo (una o più delle seguenti Azioni) 

Rafforzare il ruolo delle antenne comunitarie già presenti nel territorio e promuovere lo sviluppo di 
ulteriori risorse di prossimità capaci di favorire il collegamento tra cittadini, servizi sanitari, servizi 
sociali ed enti del territorio. 

Le antenne comunitarie potranno svolgere un ruolo di ascolto, orientamento e connessione tra le 
persone e le risorse presenti nel territorio, contribuendo a intercettare bisogni emergenti e a 
sostenere le persone in situazioni di fragilità, comprese quelle affette da patologie croniche, disturbi 
di salute mentale o condizioni di vulnerabilità sociale, nonché i caregiver familiari. 

Saranno promosse attività di formazione e accompagnamento rivolte ai soggetti coinvolti, finalizzate 
a rafforzarne le competenze di ascolto, orientamento e collaborazione con la rete dei servizi. 

Parallelamente potranno essere sviluppate soluzioni di comunità, costruite a partire dai bisogni 
emergenti e dalla collaborazione tra servizi, Enti del Terzo Settore e cittadini. 
A titolo esemplificativo, le attività potranno comprendere: 

• percorsi di formazione e accompagnamento rivolti alle antenne comunitarie; 
• iniziative di ascolto e raccolta dei bisogni della comunità; 
• attività di collegamento tra cittadini, servizi sanitari, servizi sociali e realtà associative del 

territorio; 
• sviluppo di iniziative di prossimità e supporto reciproco nella comunità; 
• iniziative di orientamento e supporto rivolte anche ai caregiver familiari; 
• iniziative orientate alla promozione del benessere e dei sani stili di vita, con particolare 

attenzione alle persone più fragili. 
 

Linea di attività 3. Accessibilità ai servizi e promozione della salute - Casa della 
Comunità di Bellaria-Igea Marina 

Obiettivo (una o più delle seguenti Azioni) 

Promuovere interventi finalizzati a migliorare l’accessibilità ai servizi sanitari, socio-sanitari e 
alle opportunità di promozione della salute nel territorio di riferimento della Casa della Comunità di 
Bellaria. 

Le attività saranno orientate a facilitare la conoscenza dei servizi e delle opportunità presenti nel 
territorio, favorendo la connessione tra cittadini, servizi e risorse della comunità, con particolare 
attenzione alle persone in condizioni di fragilità, affette da patologie croniche, anche in ambito di 
salute mentale, ai caregiver familiari e a quanti incontrano difficoltà di accesso ai servizi. 

Potranno essere promosse iniziative di informazione, orientamento e accompagnamento dei cittadini 
nella conoscenza delle opportunità di prevenzione e promozione della salute. 
A titolo esemplificativo, le attività potranno comprendere: 

• iniziative di informazione e orientamento sui servizi e sulle opportunità presenti nel territorio; 
• incontri e momenti di confronto con la cittadinanza per promuovere la conoscenza della Casa 

della Comunità; 
• strumenti informativi e materiali utili a facilitare l’accesso ai servizi; 
• attività di connessione tra servizi sanitari, servizi sociali e realtà del territorio; 
• iniziative che favoriscano il collegamento tra cittadini e opportunità presenti nella comunità, 

anche attraverso approcci riconducibili al social prescribing; 
• iniziative orientate alla promozione del benessere e di sani stili di vita, anche valorizzando 

attività culturali, sociali e comunitarie presenti nel territorio; 
• azioni di orientamento e accompagnamento rivolte in particolare alle persone in situazione 

di fragilità e ai caregiver familiari. 



Linea di attività 4. Percorso di accompagnamento alla futura Casa della Comunità di 
Rimini 

Obiettivo (una o più delle seguenti Azioni) 

Promuovere un percorso di accompagnamento alla futura Casa della Comunità di Rimini, 
finalizzato a favorire l’avvicinamento dei cittadini ai servizi, la conoscenza delle funzioni e delle 
opportunità connesse alla futura struttura e la costruzione di relazioni e collaborazioni tra servizi, 
istituzioni, realtà sociali e comunità locale. 

Il percorso intende valorizzare i diversi luoghi e le diverse esperienze della cura presenti nel territorio 
del Distretto di Rimini, riconoscendo che la salute e il benessere delle persone si costruiscono nelle 
relazioni tra servizi sanitari e sociali, associazioni, quartieri, scuole, luoghi di comunità e reti informali, 
anche in connessione con i Nodi Territoriali di Salute, intesi come spazi di quartiere e punti di 
accesso ai servizi sociosanitari e sanitari, capaci di favorire ascolto, orientamento, integrazione tra 
sociale e sanitario e partecipazione comunitaria. 

Attraverso incontri, laboratori e momenti di confronto, le attività saranno orientate a rafforzare la 
conoscenza reciproca tra i diversi attori del territorio e ad accompagnare la costruzione di una Casa 
della Comunità riconoscibile, accessibile e vicina ai bisogni delle persone, con particolare attenzione 
alle situazioni di fragilità, alle persone con patologie croniche, con difficoltà o bisogni connessi alla 
salute mentale, nonché ai caregiver familiari. 

Particolare attenzione potrà essere dedicata al coinvolgimento dei cittadini e delle giovani 
generazioni, alla valorizzazione dei luoghi di comunità presenti nel territorio e alla promozione di 
iniziative orientate alla salute e ai sani stili di vita, anche in connessione con i percorsi e le opportunità 
di collaborazione riconducibili al programma PP1 “Scuole che promuovono Salute”. In tale 
prospettiva, i Nodi Territoriali di Salute, quali presìdi di prossimità distribuiti nelle microzone cittadine 
e dotati anche di spazi per incontri, laboratori e attività comunitarie, potranno costituire contesti utili 
per sviluppare azioni di ascolto, orientamento, partecipazione e promozione della salute in raccordo 
con la futura Casa della Comunità. 

Il percorso potrà inoltre valorizzare il rapporto tra arte, cultura e cura, promuovendo iniziative capaci 
di coinvolgere la cittadinanza e rafforzare il legame tra comunità e futura Casa della Comunità. 
A titolo esemplificativo, le attività potranno comprendere: 

• incontri pubblici e laboratori partecipativi tra servizi, cittadini e realtà associative; 
• iniziative di ascolto e raccolta dei bisogni e delle esperienze del territorio; 
• attività di coinvolgimento di giovani, scuole e gruppi informali della comunità; 
• valorizzazione dei luoghi di comunità come spazi di incontro, relazione e promozione della 

salute; 
• azioni di raccordo tra la futura Casa della Comunità e i Nodi Territoriali di Salute, finalizzate 

a rafforzare prossimità, orientamento e accessibilità ai servizi; 
• iniziative artistiche, culturali e creative orientate al benessere della persona e alla 

partecipazione della comunità; 
• momenti di lavoro condiviso per rafforzare relazioni e collaborazioni tra i diversi attori del 

territorio. 
 


